
stessa cosa che in Europa è avvenu-
ta due secoli fa con la Rivoluzione
francese. Dell’Islam dobbiamo risco-
prire l’aspetto spirituale. Il Corano
tra l’altro è un testo letterario bellis-
simo. Va superata la lettura lettera-
le del testo sacro, imparando dalla
critica letteraria e dalla filologia a
decodificarne simboli e metafore».
Come si fa, allora, a superare le diffi-

coltàdi integrazionetraEuropaePae-

si islamici?

«L’Europa è destinata a vivere con
gli immigrati di religione islamica, e
dunque è necessario trovare una
strada per dialogare. È difficile pro-
porre ricette astratte, ma non biso-
gna mai stancarsi di cercare soluzio-
ni concrete».
Come spiega le tensioni xenofobe e

razziste che caratterizzano l’Europa

odierna?

«Ho l’impressione che in Europa il
razzismo sia molto cresciuto negli
ultimi anni: Berlusconi, Bossi,
Sarkozy hanno deciso di seguire
un’onda xenofoba presente nella po-
polazione e di incrementarla per ca-
valcarla meglio. Non si tratta nean-
che di prese di posizione in virtù di
un assunto ideologico. Queste pole-
miche servono loro per starsene in
televisione il più possibile. Non è
una questione ideologica, ma è una
questione di ego. La politica è spetta-
colo e queste polemiche sono utili

per essere sui media, per tenere la
presa su un elettorato che, ormai, è
prima di tutto pubblico televisivo».
Qualèattualmentelasituazioneinter-

na del Marocco?

«Paradossalmente, oggi, il Marocco
mi sembra più vicino all’Europa ri-
spetto a quanto lo sia la Turchia. È
per questo che, dopo trent’anni vis-
suti in Francia, ho deciso di tornare
nella mia terra, dove c’è democra-
zia, si sta riformando la legislazione

familiare in senso più moderno, c’è
libertà di stampa e di espressione.
Anche se la mancanza di lavoro spin-
ge molti giovani a tentare la strada
della migrazione».
Comevedeil futurodelcontrastoisra-

elo-palestinese?

«Premetto: sono arabo, ma non evi-
to di condannare gli attentati terrori-
stici dei kamikaze. Allo stesso modo
denuncio le aggressioni militari isra-
eliane. Al momento non vedo gran-

di spiragli per essere ottimisti. La
violenza oggi è a livelli troppo alti.
I due popoli sono presi in un ingra-
naggio di sangue e di morte da cui
non sembra esserci via d’uscita».
Ladiplomaziapotrebbefarequalco-

sa?

«Non sono un politico, ma credo
che l’unica speranza sarebbe
un’azione energica da parte degli
Stati Uniti. Se l’America esercitas-
se una forte pressione su Israele
per l’attuazione di un serio piano
di pace, forse si potrebbe vedere
qualche risultato. Però se parlano
le armi e la violenza, ogni discorso
diplomatico diventa vano».
Qual è il ruolo degli scrittori di fron-

te alla guerra?

«Dobbiamo difendere i valori fon-
damentali. Con tutto il rispetto per
alcuni miei colleghi, io non amo
scrivere, come fanno loro, contem-
plando il mio ombelico, cioè lavo-
rare tutto ripiegato su me stesso. A
me interessa scrivere per dare vo-
ce a coloro che non possono parla-
re, per suscitare nel lettore un sen-
timento di compassione nei con-
fronti del loro dolore».
Tornando alla letteratura, recente-

menteunapolemica l’ha opposta al

suo collega Michel Houellebecq a

proposito della candidatura di que-

sto scrittore al Premio Goncourt.

Che cosa è successo?

«Sono da tre anni membro dell’ac-
cademia che conferisce il premio
Goncourt. Ho letto quest’estate
una trentina di romanzi. Ho letto
libri interessanti, qualcuno più
qualcuno meno. Mi sono semplice-
mente permesso di dire che c’erano
romanzi più interessanti di quello
di Houellebecq, La carta e il territo-

rio (in Italia pubblicato da Bompia-
ni, n.d.r.). Un romanzo che aspiri
al Goncourt deve essere dotato di
stile, coerenza interna, coerenza
anche, al limite, nella destruttura-
zione della lingua. Non deve essere
frutto di una letteratura prefabbri-
cata. Criticando Houellebecq, mi
sono attirato gli strali dei suoi fauto-
ri. Ho ricevuto anche su Internet in-
sulti furibondi. Io ho solo detto che
Houellebecq ha scritto un libro fat-
to deliberatamente in modo da po-
ter aspirare al Goncourt. Per farlo
ha cancellato le sue caratteristiche
salienti: la misognina, il razzismo,
l’apologia dei bordelli tailandesi.
Ha voluto fare un libro politicamen-
te corretto, ma è uscito un mobile
Ikea. I mobili Ikea sono carini, sem-
plici, leggeri, ma non durano mol-
to. Tra l’altro si è scoperto che
Houellebecq in questo libro ha co-
piato, con un copia-incolla, alcune
pagine da Wikipedia. Ma la stampa
francese non si è indignata più di
tanto. Se l’avessi fatto io, mi avreb-
bero linciato».❖
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Il ruolo degli intellettuali

SCRITTORE

«Ame interessa scrivere
per dare voce a coloro
che nonpossono parlare,
per suscitare nel lettore
la compassione»

NATOAFES, INMAROCCO,NEL 1944

Chi è

Era il 2 novembre del 1975
quando Pier Paolo Pasolini fu trova-
to morto all’idroscalo di Ostia. A 35
anni di distanza, la puntata di Bron-

tolo, il programma di Oliviero Beha
in onda su Rai3 oggi alle 10, è dedi-
cata a questo intellettuale, poeta e
artista. Pasolini è un poeta senza
tempo, ma il suo pensiero è ancora
attuale? Brontolo ne parla con gli
ospiti in studio: il critico letterario
Walter Siti, con Lucia Visca la prima
giornalista ad arrivare sul litorale di
Ostia quel 2 novembre 1975 e autri-
ce del libro Cronaca di una morte an-

nunciata, Dino Pedriali che fotogra-
fò Pasolini nella sua casa di Chia per
il libro Petrolio proprio poco tempo
prima del suo tragico assassinio.

INCONTRI E TAVOLE ROTONDE

A Casarsa (Pordenone) e a Bologna,
invece, registi, maestri e testimonial
rendono aomaggio al «teatro di paro-
la» di Pasolini. Incontri, tavole roton-
de, proiezioni e letture sono infatti
previsti il 5 e 6 novembre a Casarsa,
dove si trova la casa materna del poe-
ta in cui ha sede il Centro studi Paso-
lini, e il 10 e 11 a Bologna, dove l’in-
tellettuale nacque il 5 marzo 1922 e
dove opera il Centro studi Archivio
Pasolini. Pasolini condensava nel
suo «Manifesto per un nuovo tea-

tro», pubblicato nel 1968, il proget-
to teorico che sta alla base del suo
impegno per il teatro e che il doppio
appuntamento di Casarsa e Bologna
intende sviluppare. Obiettivo del-
l’iniziativa è, in particolare, correg-
gere in ottica teatrologica il sospetto
di letterarietà, e quindi di limitata
praticabilità scenica, che grava sul
corpus delle opere pasoliniane scrit-
te per il teatro. Tra l’altro, Nico Naldi-
ni racconterà gli anni giovanili del
cugino Pier Paolo e una mostra riuni-
rà locandine, manifesti, programmi
di sala che hanno illustrato storici
spettacoli pasoliniani.

Oggi Pasolini sarà commemorato
anche all’Idroscalo di Ostia presso il
Giardino Letterario a lui dedicato al-
l’interno del Centro Habitat Mediter-
raneo Lipu Ostia. In programma alle
11 interventi, tra gli altri, del mae-
stro Mario Rosati, e del poeta Lillo
Di Mauro.❖

P

DalMarocco alla Francia
fra articoli e romanzi

Trentacinque anni fa
il grande intellettuale
fu trovato morto

PARLANDO

DI...

Cerami
e Proietti

L’autore del romanzo Un borghese piccolo piccolo, del film La vita è bella e della
commediateatraleL’amoredelletremelarance,VincenzoCerami,oggicompiesettant’an-
ni. Lo stesso giorno e annodi Gigi Proietti che come lui oggi festeggia il suo settantesimo
compleanno. Auguri ad entrambi.

In Marocco ha insegnato filo-

sofia,manel 1971 si è trasferitoaPa-

rigi dove ha ottenuto un dottorato

in psichiatria sociale sulla confusio-

nementale degli immigrati ospeda-

lizzati, che verrà pubblicata col tito-

lo «L’estrema solitudine». La sua

esperienza di psicoterapeuta sarà

ancheriversatanelromanzo«LaRé-

clusionsolitaire»(1976).Nelfrattem-

pohacontinuatoascrivere, sempre

esclusivamente in lingua francese,

collaborandoregolarmentecolquo-

tidiano«LeMonde». Ilprimoroman-

zo, «Harrouda» è del 1973.

Oggi è padre di quattro figli ed è

tornato a vivere in Marocco. Con il

libro «Il razzismo spiegato a mia fi-

glia» e per il suo profondomessag-

gio gli è stato conferito dal segreta-

riodelleNazioniUnite ilGlobalTole-

ranceAward.Traleoperepiuimpor-

tanti: «Creatura di sabbia» (1987);

«Nadja» (1996); «Ospitalità france-

se» (1984).

Pasolini senza tempo
DaBologna aOstia
il ricordodi registi
artisti e tanti poeti

Il 2 novembre 1975
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